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celebre trovero belga - Adenet le Roi - .s'af­
fannava a rifare in francese esotici romanzi 
d'avventura per la corte, Jacob van Merfaent il 
più popolare dei chierici ammaeslTava in fiam­
mingo, col suo buon se.uso pratico, gli uomini 
grossi; dando loro per la prima volta il .nutri­
mento concreto di cui avevano bisogno. E Mer­
laent, il poeta massiccio, positivo, tutto sempli­
cità: e vigore, è un'altra gran voce di :quella 'de­
mocrazia ribelle. 

Il naturalismo cominciò :nella letteratura -
ma non tardò a penetrare tutte le arti. ,Si può 
dir,e, anzi, che la sincerità realista, la sana ie 
intoensa percezione deUe cose, quali i nostri sensi 
le vedono, lungi da ogni idea astratta, sia jl ca­
rattere fondamentale dell'arbe nei Paesi Bassi. 
Nelle miniature dei manoscritti, che ci presen -
tano visioni pierv:ase cli spiritualitjà. religiosa o ca­
valleresca, vengono a insinuarsi i primi parti­
colari plebei, colti dal ve1'0. L'e soene della ~ita 
quotidiana s'intrecciano con le scene divine. Tra 
i volti serafici dei santi, si stacca umoristica -
moente un ghigno di popolano. Il Libro d'Ore di 
Bruxelles ci mostra, inn~nzi a una Salita al Cal­
vario, un gruppo di fanciulli che imitano per 
giuoco il tragico corteo. In una storia d' Alessan­
dro, un alluminatore introduce veri quadretti di 
genere: un ba'nchetto, un'impiccagione, un fu­
ruerale . Fuori della miniatura, sappiah10 che i 
fratelli van Eyck souo i creatori del ritratlo 


